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L’APPUNTAMENTO

8,5

Il Motor Show apre i
battenti sabato e i
visitatori potranno
ammirare le novità fino
all’11 dicembre. L’anno
scorso è stato visitato da
un milione di persone

Spettacoli a ripetizione
nella Mobil 1 Arena, dove
sabato Giancarlo
Fisichella si esibirà su
una Ferrari F1 con
dimostrazioni di pit stop e
testa-coda

Gli eventi

PER CENTO

Marco Tavasani
· BOLOGNA

L’ANNUS horribilis per il mercato
dell’auto in Italia si chiuderà con
1.750.000 immatricolazioni: un ca-
lo del 10,8% sul 2010. Il dato è sta-
to anticipato da Gian Primo Qua-
gliano, presidente del centro studi
Promotor, assieme a Giada Mi-
chetti, ad di G. L. Events (la socie-
tà francese che controlla il Motor
Show), alla vigilia della trentaseie-
sima edizione del salone dell’auto
che si tiene nel quartiere fieristi-

co di Bologna dal 3 all’11. «Pre-
vediamo — ha detto Quaglia-

no — che in novembre le im-
matricolazioni, 135mila, ca-
leranno del 9,2% rispetto
allo stesso mese del 2010,
e in dicembre ci aspettia-
mo un ulteriore crollo
del 14,7% con 112mila
nuove autovetture».

«NEL 2007, anno record
assoluto, erano state imma-
tricolate 2.493.000 auto —
ha ricordato Quagliano
—: il saldo negativo per
il 2011 è pari al 30%. La
prima causa della diffici-
le situazione del mercato
italiano è la crisi economi-

ca che indebolisce la do-
manda e la fiducia dei con-

sumatori, anche se arrivano segna-
li positivi dall’insediamento del
governo Monti». E il 2012? «Se i
provvedimenti del governo conter-

ranno solo elementi anticrisi per
rientrare dal debito pubblico, sarà
difficile risalire le posizioni. La pa-
tata bollente è nelle mani dell’ese-
cutivo che deve fare i conti non so-
lo con le tempeste finanziarie, ma

anche con la debolezza dei consu-
mi e con la produzione industriale
che sta scivolando dalla stagnazio-
ne alla caduta. Il settore automoti-
ve si aspetta che al rigore, come cu-
ra del bilancio, vadano inserite mi-

sure per la crescita alleggerendo il
peso sulle famiglie e sulle imprese.
Se ci saranno risorse per la ripresa,
nel 2012 stimiamo che verranno
immatricolate 1.800.000 vetture, e
per il 2013 il traguardo dei due mi-
lioni è alla portata. Se per ipotesi,
assurda — ha precisato — la Bce
non dovesse riuscire ad evitare un
default totale o parziale dell’euro,
nessuno può fare previsioni, men
che meno per il mercato dell’au-
to». Un dato fa riflettere. «Circa il
12% delle immatricolazioni 2011
— ha spiegato Quagliano — sono
arrivate dalle auto ‘chilometro zero’
legate alle promozioni dei conces-
sionari». Oltre alla crisi ci sono al-
tri fattori penalizzanti. «L’aumen-
to dell’Iva; a ottobre le imposte sui
carburanti, nonostante il calo dei
consumi, hanno dato un gettito su-
periore di 1,8 miliardi rispetto ai
primi 10 mesi 2010. Le assicurazio-
ni, aumentate dal ‘93 (l’anno pri-
ma delle liberalizzazioni) al 2010
del 343% per le vetture da
1000/1500 cc, a fronte di un’infla-
zione del 50,3%».

LA MADRINA del Motor Show sa-
rà la conturbante showgirl serba
Nina Senicar. Poco meno di 200
gli espositori, di cui 21 marchi au-
tomobilistici con 48 anteprime (ot-
to mondiali) e un’attenzione parti-
colare all’auto elettrica e all’ecoso-
stenibile, ma anche ad Autostrade
per l’Italia che presenta un tratto
vero, con tanto di segnaletica, di
un’autostrada del futuro.

Consegnato a Ntv il primo
convoglio dei 25 che
formeranno la flotta
privata dell’alta velocità.
Il servizio partirà a inizio
anno. Torino-Salerno e
Roma-Venezia le tratte

dall’inviato
Massimo Degli Esposti
· SAVIGLIANO (Cuneo)

VOILÀ, eccovi Italo. Scivola il ve-
lo sul muso sinuoso, e appare il
rosso cardinalizio della livrea del
primo AGV Alstom con le inse-
gne Ntv. Da inizio anno volerà a
360 all’ora fra Torino e Salerno e
fra Roma e Venezia, via Milano
(stazione Garibaldi) il primo,
entrambi via Firenze e Bolo-
gna, otto corse al giorno, con
460 posti a sedere ciascuna. In
luglio, a regime, lo farà 51 vol-
te. Scatta così l’era dell’alta ve-
locità ferroviaria privata e la ri-
voluzionaria concorrenza a Fs
sui binari italiani. I segreti più
ghiotti del nuovo servizio, le
preannunciate meraviglie degli
allestimenti interni, le tariffe, i
servizi a terra, saranno svelati il
13 dicembre, a Nola, per la pre-

sentazione in pompa magna della
squadra Ntv, con tanto di aziona-
riato al gran completo: Monteze-
molo, Della Valle, Punzo, Bom-
bassei, Imi, Seragnoli. Ma già ie-
ri, ritirando «le chiavi» del primo
convoglio direttamente dalle offi-
cine Alstom di Savigliano, l’am-
ministratore delegato Giuseppe
Sciarrone ha anticipato qualcosa
del servizio che verrà. Cliente al

centro, dice Sciarrone, internet e
tv gratis per tutto il viaggio, sms
alla clientela con informazioni su
anticipi e ritardi, tariffe variabili
a seconda dell’orario, della data
di prenotazione e del livello dei
servizi richiesti, che saranno una
gamma amplissima, dalla sala ci-
nema al ristorante «gourmet» fir-
mato da Eataly di Oscar Farinet-
ti.

SI PARTE con otto convogli; sali-
ranno fino a 25 (750 milioni il va-
lore della commessa, più altrettan-

ti per la manutenzione) con la
consegna di due treni al mese fi-
no a settembre. Otto costruiti a
Savigliano, 17 a La Rochelle,
in Francia. A regime i dipen-
denti saranno mille.
Finiti i tempi delle polemi-

che, ora «la sfida di un nuovo
treno è vicina a diventare real-

tà» dice Sciarrone. Annuncia
che sono concluse le lunghe pro-

ve tecniche del nuovo treno, e ora
la documentazione (54 faldoni) è
in mano all’autorità che entro di-
cembre deve rilasciare l’omologa-
zione. Poi saranno i fatti a dirci
chi sia meglio fra Italo e Freccia
Rossa. Sciarrone è convinto di
vincere la sfida, cioè di trovare un
suo spazio, portando in utile la so-
cietà nei tre anni previsti, «pur
con la preoccupazione di esordire
nel bel mezzo di questa crisi».
Il passo successivo sarà nel tra-
sporto regionale. «Il nuovo gover-
no si presenta come liberalizzato-
re — continua il numero uno di
Ntv —. Spero che coerentemente
apra alla concorrenza anche i ser-
vizi ferroviari per pendolari; se lo
farà, noi ci candideremo come
concessionari».
Anche il gioiello ad altissima velo-
cità di Alstom debutta con Ntv,
suo primo cliente. E’ già arrivato
al 450˚ esemplare invece l’altro
vanto di Savigliano, il Pendolino.
Ieri in fabbrica c’era anche Tony
Collins, ceo di Virgin Trains, a ri-
tirare l’ultimo convoglio di una
commessa che ne valeva 56. Vir-
gin Trains è una perla della colle-
zione del magnate inglese Sir Ri-
chard Branson. In Gran Bretagna
opera ormai da 14 anni con una
concessione per le linee della
West Coast.

GLI ENTI del Terzo Settore, anche

quelli meno strutturati, saranno

chiamati ad adottare nuovi modelli

gestionali ed organizzativi, capaci

da un lato di razionalizzare risorse

(umane e materiali) e rendere più

efficaci le proprie attività, e

dall’altro di garantire una gestione

trasparente e corretta. Il mondo del

non profit ha grandi potenzialità di

sviluppo anche sotto il profilo

economico – oltre che, ovviamente,

per l’insostituibile ruolo sociale che

quotidianamente svolge — ma i

tempi sono maturi affinchè

facciano il loro ingresso criteri

gestionali di stampo

‘aziendalistico’. Pensiamo ad

esempio alle regole che dovrebbero

governare la redazione del bilancio

degli enti del Terzo Settore:

rappresentano uno strumento

essenziale per rendere la gestione

trasparente di fronte ai creditori

(istituti di credito e fornitori),

volontari, collaboratori, enti locali

e, ovviamente, Fisco, a tutela degli

interessi erariali. Opportunamente

l’Agenzia per il Terzo Settore è

giunta pochi mesi fa alla redazione

dei principi che regolano la stesura

dei bilanci di tali enti. Ma in che

misura associazioni, Onlus,

organizzazioni di volontariato sono

in grado di adottare i nuovi criteri

a partire dagli esercizi chiusi

successivamente al 31 dicembre

2011 (dei quali peraltro l’Agenzia

stessa consiglia l’applicazione da

subito)? Per non parlare poi delle

norme contabili che presiedono ad

altre operazioni, dagli

ammortamenti alle rivalutazioni,

alla contabilizzazione dei beni

immateriali. Da qui l’urgenza di

dotare la contabilità degli enti non

profit dei relativi principi contabili.

L’ingresso di regole ‘certe’ risponde

poi ad un’esigenza di chiarezza nei

confronti dell’Amministrazione

fiscale: non dimentichiamo che le

più recenti direttive di Agenzia

delle Entrate e Guardia di Finanza

prevedono una particolare

attenzione nei confronti di queste

realtà, al fine di individuare

fenomeni di abuso della disciplina

fiscale di favore.

Le date

Il tasso di disoccupazione
a ottobre. E’ aumentato
dello 0,2%

Paolo

Al battesimo il super treno di Ntv
«Parte la sfida ad alta velocità»

Varato Italo all’Alstom di Savigliano: è il primo costruito in Italia

ACCADE OGGI: ore 9,45 | ROMA: Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti comunica i dati di novembre
sulle immatricolazioni di autovetture. ore 10 | BRUXELLES: Sarà reso noto l’indice pmi manifatturiero relativo
all’Eurozona. ore 10,30 | ROMA: Ultima tappa del roadshow nazionale di Confcommercio. Partecipano il
presidente Sangalli e il ministro Passera. ore 17 | BRUXELLES: All’Europarlamento rapporto annuale 2010
Bce con il presidente Mario Draghi. ore 16,30 | ROMA: Cda di Finmeccanica per la revisione delle deleghe.

Rilevazione Istat sul lavoro.
Allarmante il tasso di
disoccupazione giovanile:
29,2%. L’Istituto per la
Competitività stima i ‘danni’
causati dai ricercatori
che vanno all’estero

AUTO LE STIME PROMOTOR: CALO DEL 10,8% RISPETTO AL 2010. AL VIA IL SALONE DI BOLOGNA: 200 GLI ESPOSITORI

Motor Show, fiducia e idee nell’anno nero dell’auto
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IL COMMENTO

TERZO SETTORE
E REGOLE CERTE

CONFRONTO
Nella fabbrica piemontese
si producono anche
i Pendolini di Virgin Trains

Il nuovo governo si presenta
come liberalizzatore. Spero
che apra alla concorrenza
anche i servizi ferroviari
per i pendolari: noi ci siamo

Duranti

· MILANO

CRESCE la disoccupazione e ri-
mane a tassi record quella giovani-
le mentre l’occupazione resta sta-
bile (con una crescita tra le don-
ne) e diminuisce il numero degli
‘inattivi’. Sono questi i dati con
molte ombre e poche luci che
emergono dalla rilevazione Istat
sul mercato del lavoro di ottobre.
Il livello di occupazione invariato
rispetto a settembre, innanzitut-
to, è il risultato di un calo dell’oc-
cupazione maschile (meno 69mi-
la) e di un aumento di quella fem-
minile (più 76mila). A ottobre gli
occupati erano 22.913.000 in lieve
aumento (+0,2% pari a 53mila po-
sti) rispetto allo stesso mese 2010.
Il tasso di occupazione è rimasto
stabile al 56,9% ma cresce l’eserci-
to dei senza lavoro (si è ridotta la

schiera degli inattivi tra i 15 e i 64
anni di 60mila unità): i disoccupa-
ti a ottobre erano infatti 2.134.000
con un tasso in aumento dello
0,2% all’8,5%, livello più alto da
maggio 2010. Il tasso di disoccupa-
zione giovanile resta allarmante:
29,2% contro il 29,4 di settembre
e il 27,7 di un anno fa. Anche a li-
vello di disoccupazione si nota un
aumento di quella maschile
(7,9%) e una diminuzione di quel-
la femminile (scesa al 9,4%). «Te-
mo che il 2012 si apra all’insegna
di una caduta verticale dell’occu-
pazione nel Paese» è l’allarme del
leader Cgil Susanna Camusso che

ricorda che sono spariti 600mila
posti e per Luigi Angeletti (Uil)
ci attende una nuova perdita di
«migliaia di posti di lavoro».

DI FRONTE a un mercato del lavo-
ro che penalizza i giovani e a un
Paese che investe troppo poco nel-
la ricerca, non c’è da stupirsi se
prosegue anche la fuga dei cervel-
li. Una fuga che riguarderebbe sei
laureati su cento e che impoveri-
sce il nostro Paese se si pensa che
allo Stato un anno di Università
costa circa 15mila euro. Ancora
più pesante il danno causato dai
ricercatori che vanno all’estero,

stimato dall’Istituto per la
Competitività (I-Com) in circa 1
miliardo di euro all’anno. Cifra ge-
nerata dai 243 brevetti che i no-
stri migliori 50 cervelli in fuga
producono all’estero e che proiet-
tata a 20 anni arriva a toccare addi-
rittura i 3 miliardi. Eppure, nono-
stante tutto, i nostri ricercatori ri-
mangono tra i migliori, presenti
nel top delle ricerche più citate
nel mondo. E a farsi strada sono
soprattutto le donne, il cui nume-
ro nella lista dei 50 migliori ricer-
catori italiani al mondo è raddop-
piato nell’ultimo anno.

Achille Perego

SHOWGIRL
Nina Senicar.
Al centro,
il Motor Show
(Schicchi)

· MILANO

I SOCI di Edison, ieri, han-
no trovato in extremis un ac-
cordo sulla proroga dei pat-
ti di sindacato di Foro Buo-
naparte (scaduti ieri alle
18): il rinvio della scadenza
è stato fissato nel mese di di-
cembre anche se, sulla data,
sono ancora in corso le valu-
tazioni. Edf e Delmi, hol-
ding dei soci italiani di Edi-
son, hanno inoltre trovato
un accordo sulla nomina,
che verrà effettuata in futu-
ro, di un perito indipenden-
te che dovrà esprimersi sul-
la ripartizione del debito di
Edipower in capo a Edison,
A2A e Iren, le tre società tra
cui verrà spacchettata la ex
genco controllata da Foro
Buonaparte. Passi in avanti
pure sul fronte della gover-
nance anche se resta da defi-
nire il tema di un eventuale
potere di veto degli italiani
nel capitale di Edison. Nei
prossimi giorni occorrerà
dunque riprendere il con-
fronto per fissare le maggio-
ranze qualificate necessarie
per far passare in consiglio
di amministrazione le ope-
razioni straordinarie.

economia@quotidiano.net

LA TRATTATIVA

Patti Edison,
nuova scadenza

a dicembre

GIUSEPPE
SCIARRONE

Disoccupazione al galoppo
«Per i giovani è sempre più dura»
Occupati al palo. E la fuga di cervelli costa un miliardo all’anno

PROTESTA
Manifestazione di disoccupati
a Roma (Ansa)

SOTTO
I RIFLETTORI
La presentazione
dei treni
a Savigliano


